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5.3.2.7.3 MISURA 227 - Sostegno agli investimenti forestali non produttivi 

Riferimento normativo 
Titolo IV, Capo I, Sezione 2, Articolo 36 lettera b) punto vii) - Sottosezione 2, Articolo 49 del Reg. (CE) del 
Consiglio n. 1698/2005. 

Giustificazione logica alla base dell'intervento 
L’attivazione di tale Misura risponde ad alcuni fabbisogni prioritari di intervento, tra cui la salvaguardia 
degli ecosistemi forestali, la conservazione e l’incremento della biodiversità e la protezione del suolo. Gli 
investimenti saranno prioritariamente rivolti alle aree protette (Parchi, Riserve, SIC-ZPS) e alle aree di tutela 
paesaggistica (artt.17, 19 e 25 del PTPR), in cui si trovano i maggiori complessi forestali della Regione, i 
quali assolvono diverse funzioni pubbliche, ivi comprese quelle ambientali (immagazzinamento CO2, 
regimazione idrologica, qualità delle acque, conservazione del suolo, conservazione biodiversità) e quelle 
turistico-ricreative per alcuni periodi dell’anno. 

Obiettivi e collegamento con le strategie dell'Asse 
La Misura partecipa all’obiettivo specifico “Salvaguardare e valorizzare la biodiversità”, agevolando 
investimenti strutturali finalizzati alla diversificazione della struttura forestale, allo sviluppo equilibrato della 
fauna selvatica. Contribuisce, altresì, all’obiettivo “Tutela della risorsa suolo”, riducendo la vulnerabilità 
all’erosione e al dissesto idrogeologico. 

Obiettivi operativi  
- Realizzazione investimenti selvicolturali volti alla valorizzazione e al mantenimento della fruizione 

pubblica delle aree forestali; 

- Realizzazione investimenti forestali nelle aree sensibili volti alla rinnovazione naturale del bosco e allo 
sviluppo equilibrato della fauna selvatica; 

- Realizzazione investimenti per la  diversificazione della struttura forestale e la conservazione della 
biodiversità; 

Descrizione della Misura 
La Misura prevede la realizzazione di investimenti volti alla manutenzione straordinaria attraverso azioni 
strutturali nei territori boscati dove è prevalente o esclusiva la funzione pubblica del bosco e comunque gli 
investimenti, perseguendo finalità ambientali ed ecologiche, non comportano un ritorno economico per i 
proprietari e gestori dei boschi. 

Questi investimenti risultano di particolare rilevanza per la salvaguardia del patrimonio forestale regionale in 
quanto si collocano nelle aree montane più elevate, spesso di proprietà pubblica, e generalmente comprese 
nel sistema regionale delle Aree protette, dove sono presenti le formazioni boscate ambientalmente più 
importanti e più rappresentative della Regione. In queste aree, la rarefazione delle aziende agricole e di altri 
soggetti preposti alla manutenzione del territorio comporta significativi mutamenti ambientali (riduzione 
delle praterie, aumento della popolazione di  fauna selvatica, fenomeni di instabilità dei versanti, difficoltà di 
rinnovazione dei boschi, modificazioni del paesaggio), che rendono necessaria la realizzazione di 
investimenti forestali che accompagnino l’evoluzione dei boschi verso nuovi equilibri strutturali. 

Gli investimenti sui boschi artificiali riguardano superfici soggette a vincolo forestale e che pertanto non 
possono essere destinate ad altri usi del suolo. La necessità di intervento in queste aree forestali è peraltro 
evidenziata come strategica anche dal Piano Forestale Regionale per le aree di collina e montagna ed è 
giustificata dal fatto che questi boschi artificiali sono concentrati in prevalenza in alcune aree di media 
collina e possono creare seri problemi per la biodiversità e di compatibilità con la presenza della fauna in 
generale. Anche l'utilizzazione dei prodotti legnosi provenienti da questi boschi risulta totalmente 
antieconomica per la tipologia degli assortimenti stessi e per la morfologia del territorio. 
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Investimenti  

1. Investimenti forestali per il potenziamento della multifunzionalità dei boschi (funzione turistico-
ricreativa, rigenerazione dei prodotti del sottobosco, salvaguardia del paesaggio). 

Investimenti volti alla manutenzione straordinaria di opere di sistemazione idraulico-forestale storiche, 
finalizzati alla conservazione del suolo e alla salvaguardia del reticolo idrografico nonché alla conservazione 
della fauna minore (quali briglie, muretti, gradoni, soglie). Le manutenzioni straordinarie e le eventuali 
nuove opere dovranno essere realizzate con metodologie e materiali caratteristici del luogo e analoghi agli 
originali, ovvero con tecniche di ingegneria naturalistica (privilegiando interventi a secco o a gravità). 

Investimenti  finalizzati alla tutela ed incremento della biodiversità ed in particolare per: 

a) la piantumazione di essenze rare all'interno di formazioni pure per la diversificazione della 
composizione specifica forestale; 

b) la costruzione e l’adattamento conservativo di piccoli ruderi di muri o edifici rurali storici realizzati 
in pietra naturale in aree forestali utili al rifugio e alla sosta di rettili e di loro predatori, chirotteri, 
rapaci notturni, ecc. 

Localizzazione 
- Per gli interventi  di cui ai punti 1. e 2.: 

− Superfici forestali di proprietà pubblica (Regione, Province e Comuni e loro associazioni).  
− Superfici forestali di proprietà privata comprese nei Parchi nazionali o regionali, nelle Riserve 

naturali, nelle aree SIC e ZPS costituenti la Rete Natura 2000 con riferimento alle Direttive 
92/43/CEE (Habitat) e 79/49/CEE (Uccelli) e nelle Aree di riequilibrio ecologico. 

− Superfici forestali di proprietà privata comprese nelle aree di interesse paesaggistico ambientale 
individuate dal Piano Territoriale Paesistico Regionale (artt.17, 19 e 25).  

− Superfici forestali delle proprietà collettive silvopastorali con piano di gestione vigente. 
 
- Per gli interventi di cui al punto 3.:  

− Aree forestali comprese nei Siti di importanza comunitaria (SIC-ZPS).  
 
- Per gli interventi di cui al punto 3.lett. a):  

− Boschi monospecifici e impianti artificiali di conifere . 

Nel rispetto dei vincoli indicati sopra, si stabilisce una priorità per le aree forestali ricadenti nelle seguenti 
aree preferenziali: 

− Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) e Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) individuati in 
applicazione delle Direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE. 

Beneficiari  
Province, Comunità Montane, Enti Parco per interventi di iniziativa pubblica relativamente a proprietà 
pubbliche, proprietà collettive, proprietà private. 

Condizioni di ammissibilità 
Sono considerate ammissibili a contributo le superfici forestali così come definite dalle normative vigenti 
(Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale della Regione Emilia-Romagna).  

Entità dell'aiuto 
- 100% della spesa ammissibile  

Intensità e/o importi dell'aiuto e differenziazione applicata 
Le spese ammissibili sono quelle sostenute per la realizzazione degli interventi previsti dal progetto 
esecutivo, redatto sulla base dei prezzi contenuti nell’Elenco regionale prezzi per opere forestali vigente. 
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Sono comprese le spese sostenute dal beneficiario per lavori, acquisti, spese generali e progettazione 
necessarie alla corretta esecuzione dell’intervento. 

Il beneficiario si impegna al mantenimento dell'intervento per 5 anni e successivamente si applicano le 
prescrizioni del “Piano di coltura e conservazione”, redatto e approvato dall’Ente delegato competente in 
funzione della tipologia di intervento realizzato, delle finalità perseguite e di quanto previsto dalle 
Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale vigenti (Reg. forestale regionale). 

Gli schemi dei “Piani di coltura e conservazione” per le diverse tipologie di realizzazione sono allegati ai 
bandi. 

Coerenza e interrelazioni con altri interventi di sostegno pubblico 
Integrazione con interventi di forestazione realizzati con fondi regionali (L.R. n. 30/81) 

Modalità attuative 
Pubblicazione di bandi regionali. L’esecuzione degli interventi basati sulle procedure di affidamento diretto 
di cui al D.Lgs. n. 228/01 e successive modifiche e integrazioni, determinano un punteggio di priorità. 

Quantificazione degli obiettivi 
Indicatori comuni 

Tipo di indicatore Indicatore Risultati attesi 2007-2013 
Numero di proprietari di foreste beneficiari  102 

Prodotto 
Volume totale investimenti (000 euro) 8.909 

Superficie soggetta a una gestione efficace del territorio, che 
ha contribuito con successo  

Risultato 
alla biodiversità e alla salvaguardia di habitat 
agricoli e forestali di alto pregio naturale (ha) 2.370 
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